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Rilanciare il G16 come 
tavolo di confronto per gli am-
ministratori dell’intero lago 
d’Iseo da cui far emergere idee, 
proposte e spunti per azioni po-
litiche non solo legate al turismo 
ma anche all’ambiente e alla via-
bilità. 

È la volontà emersa a Iseo do-
ve, in municipio, i sindaci o i loro 
delegati dei 16 Comuni del Sebi-
no si sono incontrati per un pri-
mo confronto ufficiale, un ap-
puntamento anzitutto per co-
noscersi (visto che a giugno si è 
votato in 13 paesi) ma anche per 
decidere se dare continuità al 
progetto che ha alle spalle ormai 
una dozzina d’anni di attività. 
«Ed è emerso con chiarezza e 
forza – sottolinea Riccardo Ven-
chiarutti, sindaco ospitante – 
quanto tutti siano convinti della 
bontà di questa esperienza per 

G16 del Sebino, prove tecniche di rilancio
Il vertice. Primo tavolo dopo il voto di giugno e il rinnovo di 13 amministrazioni per l’associazione dei sindaci
 o loro delegati. «Coordinamento fondamentale per affrontare problemi comuni, non solo i temi del turismo»

la quale siamo pronti, insieme, a 
lavorare per darle continuità e 
progettualità».

Nei cinque anni precedenti, il 
coordinatore era stato Nicola 
Macario, assessore a Lovere, og-
gi in minoranza: con lui il G16 
era uscito dal perimetro turisti-
co per occuparsi, ad esempio, 
delle problematiche legate alla 
frana del monte Saresano di Ta-
vernola. Proprio la volontà di te-
nere aperto questo tavolo sovra-
provinciale, senza una forma 
giuridica definita, è stata confer-
mata da tutti i presenti. 

«Ho percepito un clima mol-
to positivo – sottolinea Tino 
Consoli, vice sindaco di Solto 
Collina –, sicuramente ci sarà bi-
sogno di un rilancio dell’istitu-
zione G16 con l’elezione di un 
coordinatore che abbia tempo 
da dedicare alle problematiche 
del nostro territorio, a partire da 
quelle legate alla viabilità che in-
teressano in particolare la spon-
da bergamasca a causa delle sue 
caratteristiche geomorfologi-
che. Ma la volontà di affrontare 
questa e altre problematiche in 
maniera condivisa fa ben spera-
re: il lago d’Iseo deve porsi come 
unico soggetto turistico nei con-
fronti di Regione Lombardia, 
governo e Unione europea, se-
guendo la strada indicata da “Vi-
sit Lake Iseo” (l’associazione per 
la promozione turistica che riu-
nisce tutti i Comuni del G16 e 
anche quelli limitrofi, ndr) che 
sta operando molto bene». Pa-
trizia Carizzoni, la neosindaca 
di Castro, era al debutto: «Non 

avevo neppure chiaro quali fos-
sero le attività e le modalità ope-
rative di questo gruppo, ma ve-
dendo che c’è interesse e dispo-
nibilità a lavorare su più fronti 
ho subito lanciato la proposta di 
sottoscrivere una lettera condi-
visa da tutti per sollecitare, an-
cora una volta, i Comuni della 
Valle Camonica e gli enti prepo-
sti a fare di più per la depurazio-
ne degli scarichi fognari e per la 
pulizia del fiume Oglio, perché 
anche in occasione dei recenti 
temporali più violenti abbiamo 
visto che nel lago arriva di tut-
to». 

Federico Baiguini, sindaco di 
Costa Volpino, giudica così la si-
tuazione del G16: «È uno stru-
mento di confronto e di condivi-
sione molto agile fra noi sindaci, 
ma che si sovrappone anche ad 
altre realtà, come appunto “Vi-
sit Lake Iseo”, come l’Autorità di 
bacino, come le Comunità mon-
tane: il suo punto di forza è che 
supera confini provinciali che 
rischiano di ingessare un’azione 
politica territoriale, che sappia 
portare avanti le istante di un 
bacino lacustre con caratteristi-
che uniche».  «Il prossimo in-
contro, ai primi di settembre lo 
ospiteremo a Lovere – annuncia 
la neosindaca Claudia Taccolini 
–, siamo pronti a rilanciare que-
sto gruppo di lavoro che non de-
ve essere un doppione di altre 
realtà già presenti, ma che deve 
dimostrare quanto il Sebino sia 
in grado di far sentire la propria 
voce in maniera unitaria».
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n Venchiarutti: 
pronti a lavorare 
insieme per dare 
continuità a questa 
esperienza

n Consoli: il lago 
come soggetto unico. 
Baiguini: è la sede 
per superare 
i confini

I sindaci o i loro delegati che hanno partecipato all’assemblea per il rilancio del G16 del lago d’Iseo

In Valle Imagna

Grande jazz
per l’estate
di Costa 

Nell’ambito di «Costa Estate 24», 

a Costa Valle Imagna,  promossa e 

organizzata dalla Pro Loco con 

Comune, parrocchia, Alpini, Atleti-

co Costa e Oltre Confine, oggi 

all’oratorio  c’è la serata di chiusu-

ra del Cre.  Sabato 3, serata giovani 

«Afro night» e domenica al teatro 

parrocchiale, tradizionale  e atteso 

«Concerto d’estate» del duo Jazz 

Gianni Bergamelli e Gianluigi 

Trovesi, con Umberto Benny (sax 

e clarinetto) ed Elena Bertocchi 

(soprano lirico). Lunedì 5, concer-

to straordinario «Note d’amore 

sotto le stelle» alle 21 al Pertus, 

martedì 6 la decima edizione di 

«Costa degustando 2024».

a senso unico alternato. Il recen-
te completamento della riquali-
ficazione della vecchia strada di 
collegamento fra Fonteno e Sol-
to Collina ha offerto un’alterna-
tiva a qualche automobilista, in 
particolare quelli in possesso di 
vetture piccole o modelli fuori-
strada. La situazione è poi tor-
nata alla normalità attorno alle 
19. Quanto all’auto  dell’investi-
tore, né la carrozzeria né il vetro 
anteriore avevano ammaccatu-
re evidenti, segno che confer-
merebbe che l’auto non viag-
giasse a velocità elevata.
G. Arr.
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tanto che nessuno dei quattro 
pedoni investiti è stato scara-
ventato nel prato sottostante: ad 
avere la peggio sono state le due 
donne e il figlio, che hanno ri-
portato ferite agli arti e alla testa; 
solo qualche contusione per 
l’uomo. Immediatamente è sta-
to chiesto l’intervento dell’Areu 
che ha mandato a Fonteno due 
eliambulanze e due autoambu-
lanze.  Quando i soccorritori so-
no arrivati sul posto, hanno tro-
vato i feriti ancora a bordo stra-
da: due sono stati portati in 
ospedale a Lovere, uno alla Po-
liambulanza di Brescia e uno ai 
Civili di Brescia. Tutti e quattro i 
coinvolti sono stati ricoverati in 
codice giallo, quindi apparente-
mente non in condizioni gravi.

Diverse le persone che, viven-
do nelle case affacciate sulle 
strada provinciale, hanno rag-
giunto il punto dell’incidente, 
chi per prestare i primi soccorsi, 
chi per capire cosa fosse succes-
so. I quattro feriti sono sempre 
rimasti coscienti, mentre sul-
l’asfalto non è rimasta traccia di 
segni di frenate o tentativi di evi-
tare l’impatto. 

Il traffico ha subìto solo qual-
che rallentamento perché l’auto 
dell’investitore occupava sol-
tanto una corsia e gli altri veicoli 
in marcia sono stati fatti passare 

Fonteno

Tragedia sfiorata ieri 
pomeriggio a Fonteno: un auto-
mobilista ha investito quattro 
persone che camminavano a 
bordo strada, ferendone tre in 
maniera seria. Fortunatamente 
nessuna di loro sembra essere in 
pericolo di vita, ma gli accerta-
menti dei medici ieri a tarda sera 
erano ancora in corso.

L’incidente è accaduto pochi 
minuti dopo le 17,30 lungo la 
strada provinciale 77, quella che 
da Solto Collina raggiunge il 
centro abitato di Fonteno. Se-
condo le prime ricostruzioni, ef-
fettuate sulla base di alcune te-
stimonianze raccolte anche dai 
carabinieri della Compagnia di 
Clusone, i quattro pedoni, due 
genitori con il figlio e una cogna-
ta, di età compresa fra i 23 e i 59 
anni, stavano camminando a 
bordo strada e stavano risalendo 
la Provinciale per raggiungere il 
paese. Improvvisamente, per 
cause in corso di accertamento, 
dietro di loro è arrivata una po-
tente Bmw guidata da un ragaz-
zo di Fonteno nato nel 2001 che 
ha perso il controllo della pro-
pria vettura e li ha travolti sbal-
zandoli in avanti. Fortunata-
mente, pare che la vettura non 
procedesse a velocità elevata, 

Camminavano a bordo strada
In quattro travolti da una Bmw

Fonteno, il luogo dell’incidente di ieri pomeriggio foto teleboario

n L’incidente ieri 
pomeriggio: tre 
feriti in modo serio, 
nessuno
 in pericolo di vita

sovere l’incontro alla malga lunga

«La Resistenza oggi
è contro le mafie»

D
alla resistenza al 
nazifascismo alla 
resistenza alle ma-
fie. La Malga Lunga 

di Sovere, gestita a turno dalle 
varie sezioni provinciali del-
l’Anpi, si conferma luogo di 
incontro per la democrazia e 
la partecipazione politica. Ie-
ri ha ospitato un incontro con 
l’associazione «Libera» di 
Bergamo e con il suo presidio 
della Valle Seriana intitolato 
alla memoria di Andrea Fer-
rari, vigile urbano di Milano 
morto nella strage di via Pale-
stro, e Cristina Mazzotti, ra-
pita e uccisa dalla ‘ndranghe-
ta nel 1975.

«È il terzo anno – spiega 
Francesco Breviario, coordi-
natore di “Libera Bergamo” 
– che la nostra associazione 
collabora con l’Anpi per una 
condivisione nel luogo sim-
bolo della lotta partigiana 
nella nostra provincia. Sim-
bolicamente, vogliamo unire 
un’esperienza di impegno 
contro le guerre, 80 anni 
quella del fascismo, oggi quel-
la delle mafie». Parlare di 
guerre quando si parla di cri-
minalità organizzata non è 
un’iperbole, ma un dato di re-
altà: «Nella nostra provincia 

si registra un caso a settimana 
riconducibile alle mafie – ha 
spiegato Rocco Artifoni – e fi-
nalmente anche nella nostra 
provincia non c’è più nessuno 
che minimizza il problema, 
che anzi è diventato evidente 
agli occhi di tutti. Per questo, 
noi di “Libera” siamo convin-
ti che sia necessario conosce-
re e sapere, e poi dobbiamo 
essere vicini a chi ha il corag-
gio di denunciare le mafie 
perché l’omertà, dettata dalla 
paura, è molto diffusa anche 
da noi, anzi più che in Sicilia, 
dove la tradizione di lotta alla 
mafia ha generato una società 
civile che vuole reagire, penso 
ad esempio all’esperienza del 
comitato “Addiopizzo”».
G. Ar.

L’incontro di «Libera» 


